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COS’E’ IL COMITATO GENITORI 

 Il Comitato è uno  spazio democratico che vuole  garantire a tutti i genitori 
una partecipazione attiva alla vita della Scuola:  
I genitori hanno i propri rappresentanti nei Consigli di Circolo e d’Istituto. Ma quanti 
genitori sanno chi li rappresenta? E quanti rappresentanti svolgono consapevolmente il 
proprio ruolo andando oltre una mera presenza formale? Il Comitato dei Genitori è uno 
spazio che permette la discussione, la conoscenza reciproca, il confronto e, soprattutto, 
l’elaborazione di problemi, temi e proposte da sottoporre all’esame delle altre 
componenti. Il comitato è anche uno spazio in cui i genitori possono esprimere 
liberamente la propria opinione e sentirsi partecipi fino in fondo dell’educazione dei 
propri figli. 

 Il Comitato permette il flusso d’informazioni tra i genitori rappresentanti di classe e 
quelli del Consiglio d’Istituto o di Circolo e viceversa:  
in quanto tale esso rappresenta uno strumento utilissimo per informare e formare i 
genitori dei propri diritti e doveri, ed un’interfaccia indispensabile tra le famiglie e la 
scuola  

Il Comitato è uno strumento per l’elaborazione di proposte e per la focalizzazione di 
problemi ampiamente condivisi:  
esso ottimizza l’impegno e le energie volte alla risoluzione dei problemi di tutti e, 
contemporaneamente, è in grado di limitare l’impatto di quelle rivendicazioni e istanze 
di carattere prettamente personale che tanto innervosiscono (e non a torto!) le 
componenti chiamate a farsene carico. 

Il Comitato è un importante alleato della scuola nelle “battaglie” per la qualità del 
servizio:  
in particolare per quanto concerne la messa a norma delle strutture scolastiche 
(sicurezza degli edifici), la qualità del servizio di mensa (sicurezza alimentare), la tutela 
della salute degli alunni e dei lavoratori (sicurezza igienico-sanitaria), il comitato dei 
genitori può coadiuvare le azioni intraprese dalla scuola presso gli enti locali e le 
amministrazioni comunali. 

Il Comitato dei Genitori interpreta e rappresenta la scuola nel suo contesto 
territoriale:  
le famiglie vivono direttamente i problemi legati al territorio ed interpretano 
direttamente le esigenze legate al suo sviluppo. La scuola, in quanto luogo culturale ed 
educativo, deve collaborare con le famiglie affinché i suoi progetti trovino una 
rispondenza adeguata con le esigenze territoriali. 
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Il rappresentante di classe ha il diritto di: 
- farsi portavoce di problemi, iniziative, proposte, necessità della propria classe presso il 
Consiglio di cui fa parte, presso i propri rappresentanti al Consiglio di Circolo o di 
Istituto e presso il Comitato Genitori. 
- informare i genitori, mediante diffusione di relazioni, note, avvisi o altre modalità, 
previa richiesta di autorizzazione al Dirigente Scolastico, circa gli sviluppi d'iniziative 
avviate o proposte dalla Direzione, dal corpo docente, dal Consiglio di Circolo o di 
Istituto, dal Comitato Genitori. 
- ricevere le convocazioni alle riunioni del Consiglio con almeno 5 giorni di anticipo. 
- convocare l'assemblea della classe che rappresenta qualora i genitori la richiedano o 
egli lo ritenga opportuno. La convocazione dell’assemblea, se questa avviene nei locali 
della scuola, deve avvenire previa richiesta indirizzata al Dirigente, in cui sia specificato 
l'ordine del giorno. 
- avere a disposizione dalla scuola il locale necessario alle riunioni di classe, purché in 
orari compatibili con l'organizzazione scolastica. 
- accedere ai documenti inerenti la vita collegiale della scuola (verbali ecc...), (la 
segreteria può' richiedere il pagamento delle fotocopie). 
- essere convocato alle riunioni del Consiglio in cui e’ stato eletto in orario compatibile 
con gli impegni di lavoro (art.39 TU) 

Il rappresentante di classe NON ha il diritto di: 
- occuparsi di casi singoli 
- trattare argomenti di esclusiva competenza degli altri Organi Collegiali della scuola 
(per esempio quelli inerenti la didattica ed il metodo di insegnamento) 

Il rappresentante di classe ha il dovere di: 
- fare da tramite tra i genitori che rappresenta e l'istituzione scolastica 
- tenersi aggiornato riguardo la vita della scuola 
- presenziare alle riunioni del Consiglio in cui e' eletto e a quelle del Comitato Genitori 
(di cui fa parte di diritto) 
- Informare i genitori che rappresenta sulle iniziative che li riguardano e sulla vita della 
scuola 
- farsi portavoce delle istanze presentate dai genitori 
- promuovere iniziative volte a coinvolgere nella vita scolastica le famiglie che 
rappresenta 
- conoscere il Regolamento di Istituto 
- conoscere i compiti e le funzioni dei vari Organi Collegiali della Scuola 

Il rappresentante di classe NON e' tenuto a: 
- farsi promotore di collette 
- gestire un fondo cassa della classe 
- comprare materiale necessario alla classe o alla scuola o alla didattica 
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